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I I |»l|Hl||iilllH)H II 

Conto «onrante eon la foat«'; 

Z^^fiè i siamo?. 
Hunrano i toIi<gramini di oorrlspon . 

denU.;;bone iorormati, cks i f laaimsutu, ' 

d&ili a dil l i , aolieoita, pregai, inaiati, 

lu^jbga, l'o». Ziuardelli •— dopo ona 

oa]iLtloiia ai villino BudiDl'al M.!t4a<^— 

a\^ebbe 111.ito per mostrar;! m e i i g j r i - j 

latfante, ed . avrobba i detto : « V o l e t e ^ 

ehél'''[ai aaoriBchi? E c c o m i ' p a r e ; ' ' m a j 

iadieiieml uno édo'pg' ì^Sffgt o^ itf^al^ ! 

pro^pjf^o da, ragginiige^'^^'e "tale- pna-j 

giaàtiflchl me e ?ui » . . ' , . i 

iillu iliianze l'oo. Branco, l'on. Ilabiai, 
che aiiilM all'agrioolturs in luogo di 
Qiiiooiurdiiii, li geaoraie Mirri, ohe as­
sumere il portafogli della guerra. 

Se l'on, Codronchl acoetteri di pas-
aare daii'iatruzioaa ai lavori pubbiioi, 
g i saooeder&alla Minerva l'on. Gallo, 
Qualora l'on. Oodronohl rifiutasse di 
turi) questo passaggio, la ricomposizione 
dal Oabmétto verrebbe ristretta. L'on. 
Rubini andrebbe al posto dell'onv f r l -
neiti, l'òn. Galcolardioi'tiimbrrebbeal-
i'agriooltura, e l'òti. Gallo sarebbeioa-
tucaJmente esoinso. 

Quanto al suocesaore del deputato di 
Iseo lalla presidenza della Gamev^'l'bn, 
Rodini avrebbe pensato all'on. Baccelli, 

ha de­
portata la questione sa questo terreno 

— àiw^mrVortmxnei-Corriere delia': M a q u e s j t r n e l dbllaqnio di ieri 

Sera — oom^iuila^ le trattativa Bena,^ 

ohe non pasnouo avere' eratto praom. . -

BH^ajg^Kinga : < E' neoeaaario dlscn-

tere no programma di Governa'S'VeB^ife'' 

•e su di e s io vi sia à:''iìf'^^'ia-'ii"àha^' 

mrtar^jgiìi^rgtiiadt) t' msMi è stàbi- ' 
I la'linea d,'axÌQ(M 

.clinatp l'o^rto. 

Isgramma all'on. 
lai iiÌLJQandato un te-

. , i»! 
di venire subito a Roma. Si alee clie 

Giolitti, pery jiceg|;i;lo 

tendo d,'af)sai«j.n^e"*rl<t ad. 
«ttufcWi.in 

Ai4iiBStaH{i)|St«l, nalilattora poeo Ini­
ziato nei misteri involati M4)ita«^HttlttM, 

'«óAtmiSaOlQgenao, potri mostrare.t^^r 
ii(Utldii,£)fi sapere parecchie «ose, .e farà 

i ^ ^ f l " «'?'!•'.,..•:.• . u' '•• 
r .'fflw^P^ 'rOn. p i Radiai non ha S9,;^ . 
«(Maia^Sn oggi ooa.«aiiaiaao(iiOidegiko*v. 

«et)f»^i<J3Pafde(lf)ii';)^M(^ao'ofirgl!i^eo'' 

qi<^{jj9^ifiato,nna{ 

. VuuUMi mancava il Ministerojidtieìk- ' 

ai^^jrrol^'di «un programma,di goVéirttoi^M 

SOQ^ t ^ ^ s s i ^ i o discutere oràj,,tjta\„pÌ'(^j, 

' ' Sf^^sl^*' poteva l'on, Zanardelli, dal-

,Ì'EM(>-del--ano seggio presiileniiaie, pb-

'sara'ft^'niiiAa' tutelare di no Ministre/], 

«epza ,<so^p9 degno» e sensa «prc-^ 

•. A'eiit di questo passo ooUe donjande, 

;klt(t^f|#-;,nDi laeoleremo che un altro 

.'•éffifi^I'Pfeì'oio'zia'o a '^PJ*ffM^mf>> 

dlKilitpasta^limitaadQCi frattanto a fare 

la^òj^iia(ia della nrisi. 

, 'ìbfi'4^ateJiarra di molti oa||oi)a,i,^el-

I1!OÙU!QÌ: RÒdini — che .ha avuto'affli. 

'el^MilDiéi.te "l'incarico' di ricomporre>''il> 

'Mteltililiro,t;i—' oon vari nomini poli­

t ic i ; a che vi A una corrente tanfo fta' 

znttHr^lilinìl che fra rudiuiani favA^a-i. 

.vulftt»^e(UHa».tma che anche SWAÌM;^; 

vuol sapere prima'-cper; ,qaali aoopi'^e 

nuova oombincMiona: AiìCha Vi;«iuiti>;Ve-

nosta non è alieno dal rimanere n«l 

nuovo MinisterMP<lltpliÀsi.tcatti di<prpv<. 

' vedere alle I pijii'gràvì^Beabssitft del ' paea^' ' 

s non di accomodamenti personali a 

•copd'di trttsoiitarS' lii vttit''minìÌt^riaFe'| 

'ferii'.''Radiai desideri di sentire il parere 
deliUol^'Oliblittl dulla"'Ooinbi'bazioae prò-
g9'tthta'^'p!tltilà'di''fiislifla In modo defi­
nitivo, 0'{>}raet'anolwi''di'<tiffi<ltJB:liila pre-
eidinaa della Oamefà''." ' ' 

Roma 8 — Il Fanfiilla conferma 
ohe l'oo. Zaaardelll ha aooettato di 
]pìMèi!tp&(ièF1il Governo, assumendo un 
portafogli nel nuovo Gabiaa'tiiij;) S6g-

,8l!MiBA!.i)h4'>AÌidabit»' della ipiewiuiensa 
nel Ministero l'dalikiK Viacnatli Venosta. 

Ritirandiiaiii. '7isaonti-y«lniiata,t "l'on. 
Radiali pÉaserobbe iigli esteri^'' ' ' . • 
: ' Agii interni andrebbe l'ob.'Zauai'dellI ; 

•lùfi Se queiitÀ'.pt'^feili'isse d'8i?ei>.ff:iik por-
tafdgli dalia giustizia, aesumarebbe il 

. i».....i i>ia„,Br'-E95iS,^98'l,.cl»g:',«.,interni 1' , . , , „ , 
I n , q^ue^t'ultimo,' oaaoii.^ii'amii^iraglio 

CoirsiiSpSi^lttiir^bbeU-oa. Bi:ìu$Uà)marina. 
. . 1,4,. Tribuna è informataci cbe'-; l'on. 

.Zaaardalli è o r a m e U o atiSdtfdaljiarte-
loiparei'àli Ministero; ma v&I6Sdo l'cfnor. 
'Radiai «onotlialre il suo ingressb'con la 
permanenza di alouni pripsipi^ìimemiirii 
de)l Gabinetto dimissionario, continuano 
le trattative; e per. ciò la soinzionp 
della orisi è ritai|dDt|i. 

•Roma 8' — Oggi' si è - tenuta una 
conferenza'Ih «asti ddll'on 'RudillV alla 
qualel'pi'ese'iio .parf;ij gli odorj'Zabki'delli, 
L'tóatt i è Codron,ctìl, 

\ Si idisijus'^e mif'^'^ii)ieate..la,tQrpo alla 
foii^ìlì^à delia orisi, ma noin. si, venije 
ad alcuna oonolasiune deftaitlvii,). 

.. Il fattP che non aia stai» .dato,.au-
oorai ail'on. Radioìi i'inoneicow.ufficiale 
di oostitaire il Gabioetto,j,diw;tr;« che 
jtPttetila'.voQi, sulla solaziooe' déirà'crisi 
sono premature, 

' Roma 8 — Malgrado la ripetute aa-
''ìiourazioni che aia avveniftb'll'oonn'èbio 
"e()H',J'up,.,,?a5(ardtìlli,' molti credono che 
qij«^^,a|i|a,ltiD)',orà deqliuef;à,,di ,ao^attare 
ian;pon!ìafp'gli,oel nuovo'.Gabinetto. 
, B!,,,po8Ì(ivo|,.,qiiq;to,i,Gh^, l'ioc^^rtezza 
perdurante jntorno al conDublo con Von. 
Z^i'ardèrii'èil alla stìeita'ijegll',altri .uo­
mini, aiime,pit.^,le .dif^qci,l,tà^ di'„una solu­
zione, ' ' ' ' 

Si assicura poi ohe Olql^tti,^^^;-

nlsta ^e i suo proponimento di man,toti 

uersi completamente estranoa aljf^vovio 

detl^ trattati la di- questi giorni circa la 

Boltftidue. del la crisi, l i » saa'"paii|edza! 

'iiuÀWiata da Roma' dopq Id dimisaioni 

P?^k^^'>>1- 9.W^huPWÌ- "»'i. dÌ9lÌlÌÌF«S*' 
prima della partenza stessa a unmerosi 
aott^bìf ooofevtttàfno'' pienamente- tale." 
proposito, . •• • 

'\r lent^ji.q, ̂ A9 ' gi SAtawia te>n(itAta;.qae!, 

sta stranezza, chiamiamola oos i : -ohe , ' 

Gt|ii^,,!ji^%pt|;g,'4,^i;iq4rweo;<|e baevi.politt»< 

che della combinazione, poco <parlaei''dd '̂< 

futuro ministra dell,aga|rra,i]^uan,tnaque 

pei portaf6gti'della'„'g'peisi;àJVi'.iiiai,ap?/ 

punto avuta la orisi a si incontieranuo 

gravi difficoltà ad ^assegnailq a q|i)al09no., 

Dopo ciò, Ìasoiamò-jlB-patoIa-al.-tèie-

grafo per la ultime' notizie dalla- cro­

naca dalla cris i . ' ' ' ' 

Eeirieolo. americano ? 
, .\ifred.o.,'Niee'fòro nel Secolo 

Roma 8 — C!»,i;fen$9i,autflr8vola si 
annunzia che l'on'. 'Zsaatdelli^ cedendo 
ailfi)i)|ttiat«nz6 dell-on, Radiai e dei suol 
amici, ha acoettatai>4i>.L|MUiwiipa)»iaì> 
Governo, assnni^i4oj.lltg|>;;ta^{>gl| della 
giustizia. L'aoceÌ6Ì^j)«; deiròa. Zanar-
delli dovrA affreji|^re.,l^u^olaz^one della 
erigi. . ' ' " ' . ' - ' 

BsJiltWAvno a far parte delia nuova 

Scrìve 

xixy • 
' ' «O'dsl lo ha defiaito-racentemoate il 
Ooluch'ó-wsliìi-e méhtré nel"bondo della 

1 pqlitioi'lS'profezift'dfll'tainistiio Sualriaco 
's^'ievà'iooirf- gridrf'à'a'itài'uia, nel mondo 
'soiefntiflso vede'oggi»;|a''lao9, un'opera 
'òhe "nbn- si' può ositài'e',' a 'diohiararo, se 
non la Diigliore, atmébb l'a piiìì sùg'ga-

•Vt|va„'c!iaj.8Ìa8j mai "sofiitBj In'. Europa 
^ull'^.'(joqdisioai,B s'U|il«,., prosperità ' ve'-
tiijpe^te.'rigqgli'oii^ degj \ Stati'. Uniti : 

^'opAra ,df 1> Iiiiv,aaaenr il p^ù, infaticabile 
tra- gli economisti contempprauoi, che 

^it^ì'sif.'pattato''a studiare con- genialità 
'vl'vié^rèitf'̂ 'éi' cultura profonda gli operai 
del n()Bt,ro, secolo e J e attuali quistioni 
'déì''la'voratori.. 
I' Il L'àvniiàaurj a v e n d o . — or sono pa-
reonhi anni ~ ricevuto dall'Accademia 
dolile .scienze . di . Francia,^.l'incarico di 
stttdiar»-le-'OaD4iEtoai operale degli Stati 
Uniti'fidisco proprio' ora di pubblicare 
un suo luogo ed. laureo studia neiiquale 
esamina la vita;i- lo sviluppo a l'aocre-
soimento prodigiosa della nazione ama-
ricana. 

I ( I o - n o n ' - v o g l i o ' q u i occuparmi della 
magg ioro .e mlouta' atteodlbilitàii deUa 
profezia del i 'nomo'dì <Stati7 Auatrisco; 
io non voglio occuparmi — e tra le 
altre cose a)i manca ,\o spirito pplitico 
— del problematiflQi fatto, (temuto . dal 
Qoluchowsici, ohe cioè il secolo venturo 

assistarà alia grande e S'itiguinusEi lotta 
tra rSuropa, vecchia, iatiraoriia, afrut­
tata, a i'Àmericit giovane, Sera, robusta, 
ricchissima. Questo non ,8o, nò è tanto 
facile prevedere. 016 cbo vi è di voro 
nei discorso dell'uomo politico austriaco 
e ciò ohe attes.ta lo stadio del Lavas-
aeur si è ohe i progressi dello Stato 
Amerlcauo furono, sono è saraono o-
normi; tali anzi ohe dì fronte ad essi 
l'attività oivile d'Europa va passando 
in seconda linea. Non so, come ripeto, 
se ciò porterà ad una guerra. 

Le condizioni di vita e di sviluppo di 
un popola cambiano apeaso più rapida-
mente di quel ohe non ai creda e ciò 
che può sembrar oggi, a noi che viviamo 
nell'ambiente dei seoolo nostro, poter 
dare origina a una guerra, può benis­
simo domani, nei secolo ventesimo, es­
sere causa al contrario ,di un saldo a 
tenfice alfrateilamento. 

I i « vita americana — dipinta dal La-
vaswuri :—'è eensMf'dubbio la* > più''f io. 
ridii''Ti'ta'aoaidl» chit'iiitH óazientipoisa 
am'bira. v •• • 

Data un'occhiata alla sua vita com-
-merciale.-' Il traffica eitetino dell'laghil-
torva) per enorme che [tossa sembrare, 
non è che. un sesto del trafSio in to fxe 
degli Stati Uniti.''La sola oumpagoia di 
strade ferrata Pensilvsnia Rall-Road tra­
sporta, in tib anno, una' quantità mag­
giore di mero! ohe non' tutta le navi 
mercantili della Giran Brettagna. 

L e miniere di carbone coprono una 
anpetfioie eguale a quella delia Frabóla: 
par la manifatture gii Stati Uniti con­
servano le medesime oifra giganti, poi-
o b i il rapporto tra la prodazione aine-
ricana o quella inglése i c o m e d a 7 a 4 . 

Ciò aijpratatto, oha ' famerav i^^ia 'è 
la'rapidità con' la quale simili progressi 
furonu attenuti, rapidità ohe il Lavaa-
seur mette sotta; gli occhi del lettore 
per mezzo del le'più eloquenti oifre. Ed-
covi il quadro del progresao economico : 
mentre nel 1850 la ricchezza era dl.308 '< 
dollari per abitante, nel 1890 essa sali 
a 1036 dollari. 

Analogamente li valore totale del 
suòla agricolo è quadruplicato, quello 
della manifatture ha sestuplicato, quella 
delle case è divenuto maggiore di vanti 
volte.. . 

La produzione manifatturiera figurava 
•por 1010 ' 'ml l ìòn i"no l l8SOl8Bl i>&372 , 
'milioni nel 1890 ; il commercio ésteriota 
uno dei termometri con l'aiuto del 
quale si pn'ò miautare l'attività econo­
mica di una nazione sali da 318 milioni 
di dollari, nel 1850, a 1857 nel 1892. 

La forza ascendente ohe ha dato.al­
l'industria americana una spinta cosi 
rapida ed ampia ò ben lungi dall'essere 
esausta e se l'agricoltura, incontra mag­
gior resisteqza al suo aviluppa che .non 
venti 0 trénta anqi fa, l'industria' ha 
tempre una enorme strada avanti a sé. 
Essa' continuerà a fondare immensi e 
grandi atabilimenti, a ingrandire quelli 
ohe già esistono, perfezionerà sempre 
più, per uiezzo del prodigioso genio in­
ventivo degli americani, i suoi mezzi. 

« tt 
! Marsh'All, il noto economista ingleau, 
scriveva che' VAmerioa è diventata 
l'emula dell'Inghilterra e non tarderà 
a tagliar fuori la strada al' resto 
d'Europa. 

CIÒ ha le suo radici di esaere anche 
celia tei^pra dei popolo americano. 
L'uomo che è più iu fondo nella acala 
'Vocialo americana, l'operaio, è pur sem­
pre, come lo defiaisce Lavasseur, un tipo 
Bìiperiore. 

La grande massa che forma la de­
mocrazia americana adunque, la massa 
pperaia, è una massa plaatica e robusta 
al tempo stesso e per la quale à con­
servato il più empio e lieto avvenire. 
L'operaio americano — come si veda 
tlaUé'.,;8t«ìlib\.de^.Lavai8seur'-'™''è supe-
Ijiofe. all',Qperaiq'(^aui;op,ao perchè ii'tasHq 
'elevato del B\I'O saldarlo gif ha datOjO fòr-
n'ito'io (Condizióni di Vìna'vrtà agiata''nellài 
qài^l0H,'formare il. proprio.: peeeierp' e - i 
PfO((i^ip ,^car^attera^',p^rohò .̂ ha .maggipi;^ 
agio a'colt ivare la propria - ménta' in-
Bi9ttaa\al\prdprlb' cuore,- peroiiè nall'^^ 
s^t^9',.raob|9tti^mQn|;e„, domi^orót^^, t de.ll^ 
sua' torte nazione egli' att ioge'quei la 
forza dì oHraitéra-che non è propria 
ch'S ai popoli' veràmisnta liberi e vera*-

eloqueuto ohe non ha bisogao di com­
menti I 

* 
, Io francamenteoonfosso, che di fronte 
a questa iridescente e luminosa vita 
civile che con tanta benefica forzi e-
rompe dalia nazione amorioana, non mi 
sento invadere l'animo dal pessimiamo 
e non vedo buio nell'av.vanire, coma il 
Qoluchowslii. 

L'avvenire ai può preparare ben altre 
cose, ai popoli più care, che la gaerra 
e io aviluppa di al forte civiltà iDon può 
inevitabilmente, e come vuole l'uomo 
di stato austriaco, portar seco la guerra'. 

E Infine, se anche una nazione cosi 
splendidamente sacra alla civiltà usólase 
vittoriosa da un futuro confiitto, l'Eu­
ropa, invece di servire la causa turca, 
come fece e come fa tutt'ora, sarebbe 
l'ancella di una nazione ben superiore 
alia Turchia I 

Non ci guadagnerebbe?'» 

men^e, de^iooratloi 
ll''Gòuia;"'tte! silo The tabour Social 

tnoatra — con statistiche efficacissifne 
^ ' c h e ona dello forti spinse nel bilanciò 
|{i una. fa,mig|ia d'operai, americani i 
costituita dalle compre di libri,a,gÌQrj{a.ii, 

Questo fatto è così meravigliosam^cita 

Do srofessore rcTocalo lelejiraflcaiiieate 
Roma 8 — Il ministro Oodroochi re­

vocò telegraficameote il professore di 
francese Maeatrani, del Ginnasio-di Ca­
gliari, perchè proponeva agli scolari della 
quinta classe ginnasiale un tema ingiu­
rioso per i eentimenti nazionali, dicendo 
che l'Italia moderna fu opera dall'astu­
zia, a che l'nnità Italiana fu il prodotto 
del tradimento di tre uomini, Gatour, 
Mazzini e Garibaldi, che non conobbero 
mai la morale a la giustizia- e furano 
per l 'Ital ia .uà varo castigo di Dio . 

Duecento studenti fecero una dimo­
strazione di protesta sotto la casa del 
professore. Il prefetto telegrafò al Mi­
nistero, dal quale vjnne quindi la re­
voca , 

&EB'MANIA E GHINA 
Londra 8 — li Times ha da Pachino: 

« La China accolse la domande delia 
Sarmania in seguito all'assaasinio dèi 
missionari, m a i privilegi riguardo! al-
all'eseroizio delle ferrovie e delle mi­
niere di carbone, non hanno affatto ca­
rattere di' esclusività a favore della 
Germania », 

Sciopero aoenglurato 
Londra 8 — Lo sciopero dalle in­

dustria cotonisra è acougiurato. 

nisastro ferroviario* 
Sciaffusa 8 — li celere Stoccarda-

Zurigo precipitò iersera da un terra­
pieno dell'altezza di 4 metri nelle vi­
cinanze della etazioae di Singen, presso 
Sciaffusa. Di 18 persona che si trova­
vano nel convoglio, 7 rimasero ferite, 
2 delle quali gravemente.. 

l i macchinista riportò una gravissima 
ferita al capo. La linea ferroviari* ri­
mane .interrotta fino a stasera; l'inoltro 
dei ppsseggeri e della merci si esegui­
sca mediante trasborda. 

li diaaatro pare sia stato originato 
dalla struordlnaria velocità del treno, 
ohe, avendo subito un ritardo, voleva ri­
guadagnare il tempo perduto. In quel 
punto la strada fa^una forte curva. 

Llialia Ì I K I ' 
nella p s t w d'Oriente 

UDO acrittoro ohe ai nasconde sotto 
iaidesignazioue..di ex-diplomatico pub-
biioa''nella'WMO«(j Antologia unarticdl'o 
riassuntivo dell'opera della diplomazia 
italiana nel.la. queatione .d'Orient'è. ' 
L'origine del concerto europeo; 

Il co'noorto'enropeo — dice ra'-itore r -
ebba origine da intenti altamente civili 
e da sentimenti altrettanto generosi e 
umaiiitari, Eaab si'-ria'flnoda ai maaaacri 
d''Arm;éaia„.ai sanguinosi'fatti di Costa);-
tinppol.l, al{a necessità 'di' porre un .ar-> 
gine agli abusi del Governo turca, ad 
introdurre nell' amministrazione della 
Subhme Porta le rifonde'reclamate dalie 
leggi .'di l'Civiltàia di-umaoità,' 

'Vi sia' pnte' nel conóart'p europeo il 
desiderio dai singoli, Stati di premunirsi 
delia soluzione déf' problema d' Oriento 
ohe si risolva ad esclusiva baneficio di 
una 0 di poche Potenza,- ciò <non toglie 
che il concerto enropao'. debba» i suoi 
primi''inizi'Bfd' uni oo'ù'iie'tò dl",'civiltà e 
di .prograsso, qhe Specl^l'ód^^tó' . l 'Itai la 
é riògtiilteri'.a; ó«wài'c(nft di far, p'reva-i. 
lare a bBneflcio delle popolazioni orien­

tali. I torbidi di La Ganaa trovarono 
quindi il concerto europeo già formato. 

Il primo periodò, 
1 La Pbtsp«,e,,niad4aai):itta«i,; 'j';!ijgltf||r 
W r f Mmiht 'illi'.'aaèf aS'pbW^ Ira 
ivariiGoyernl, mentrela Francia p^re 
timorosa di ledere i diritti del Sutbiiù), 
e: Ja Germania dimostra di disintares-
surai, 

Questo primo periodo, ohai si- svolgo 
dal 1< giugno l89S lo poi, è caratteriis-
zato dalle ordite e ^pronte Iniziativa^ dai 
Gabinetto di Vieldna, IJ.quale, Il 18 giugno 
dello stesso anno, d'aocoedo colla Rnisla 
e previo uno scambio di idèe già'.avva'-
nuto tra gii .ambaaciatari a Goatantino-
poli, proponeva di pressniara alla Porla 
le seguenti misuro: 
. 1. Nomina di un governatore criatiaao 
a Creta; 'i. Ristabilimento .dalla-icosti,-
tuzione di Halepa ; 3. Immediata ooo. 
vocazione dell'assemblea naiioaale orn-
tasa ; 4, Amnistia generale. 
, La Porta. accetta, s'invita', la Grecia 
a concorrere alla pacificazione, ma.oaia 
dà risposta evasiva che non giova a ina-
scondera ll.:3uo contegco amhigno^ Sei 
ambasciatori. inVianOi una' nata. ideatioa 
ai loro Q-iiverni, Dalla quale«ioonchiuda 
cha.i loro sforzi per la spaoan sonò i de­
stina,!) a slouro inauccesBO qualora i Qd-
verni non trovino i mezzi di iporra nn 
.freno agii aiuti' oha la.Greoia Invia.agti 
ioBortl. Il Gabinetto di' Viensa, il ^ 
luglio 189B, propone ,cimostrauza> col­
lettivo ad Atene, e, qualora rimaiigano 
senza effetto, si proceda di aamuDdi'ac-
cordo alla chiusura dei , porti od ai 
blocco paciflco dell'iaola di Caadia. 

La pcoposta non è accettata dal. Go­
verno di Landra. Si accetta Invice la 
proposta di accordare agli ambasciatori 
il compito di ^Jaborara una naov<f oo' 
.stituzioneper l'isola di Candia, La Qrauià, 
'la Turchia e le Potenza^soao oontente. 
La prima fase del concerto europeo si 
chiude con un sucoeaeo chete di buon 
augurio. 

Secondo periodo.-
Ma la oalma è più .«ppàrantà'.'aha 

reale, A Ccetil' dlviimpa l'iacehllldj la 
Grecia manda la sua prima liave. Méo-
tre l'opinione pabblioa in Itaya, in, In­
ghilterra e in Francia' simpatizza"'per 
la causa greca, la diplomazia, disoùteiidp, 
perdei il momento opportuno di agire.' 

Germania e Russia vogliono un'azione 
Immediata ed energica; la Francia ai 
nocoata^a questo programma. Dissentono 
InghiltlA'ra e Italia. Non è accettata Ja 
proposta della Germania (17 febbraio 
1897) di bloccare ! pofti greci. Questp 
seconda fase si chiude con un vero'i i i-
successo. Il blocco di Ganlia, proposto 
dall'Austria nel giorno 8 luglio Ì è 9 p , 
è appiicatd tardivamente otto mesi dopo. 

Terzo periodo. 
hi terza fase del concerto ant'ópoo 

è intesa ad evitare la guerra. L ' I o ^ i t -
terra prdpone si intimi alla Turchia a 
alla Grecia di rItirafa'Ia'Ioro forze a 
cinquanta miglia dal confina, ma non 
sa ne fa nulla. "Vienna e Berlino 'nó'n 
parteoipano più a comunicazioni odl'iat-
tive ad Atene. Si ripropone il blocco 
ad Atena, che non è accettalia. Comiii-
ciano le oatilità greóo-turcbe. Si decida 
dì laaciar finire la guerra ed lotei'venii'e 
al momento opportuno per la mediatlone. 

Dopo le scoKfitte della'Gr^aia|''le Po­
tenze 'Si accordano in massima con l'à*-
ziona iapirata dal Gabinetto' di Pietro­
burgo. Quando la Polita ritarda' la c o o ' 
oluaione dell'ariniatlzio, lo Czar teleglrafa 
al Sultano di oesHare le ostilità Contro 
la Grecia. Il Sultano premurosamente 
aderisce e ne dà notizia per telegrafo 
a Guglielmo II . 

I negoziati per la pace durano quattro 
masi ed incontrarono tre grandi diffi­
coltà: 1^ le tergiversazioni della Porta, 
che inducono la' Potenza a domandare 
una dimostrazione navale contro la Tur­
chia, impedita dalla oppoaiziono rocisa 
dalla Russ ia; 2 , la questione dal coh-
trollo delle finaniie glreche ;' 3 . la reda­
zione dalla stipulazione relativa allo 
sgombro delia Tessaglia da parte della 
Turchia. 

Finalmente li 2 7 settembre 180? 9Ì 
firmano 1 preliminari di pa<ie. 

L'dccorda, i. ausiro^russo. • 
L'ex-dipiomatiDO dice cha al buon a-

sito del concerto europea contribuì l ' in­
tesa cordiale fra la i iassia e l'Austria-' 
Ungheria, a sorivo': -

«Abbiamo ragionaVdi' crederò - cha 
questa- intesaicort i ia /» dati'dalia visita 
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ohe tace l'imperatoro Fraaceacu Giu­
seppe a PletroDiirgo sai flaira dell'aprile. 

< Lo scambio di vedute aperto e leale 
fra i dae eovrani e i loro Qoveral con-
datse a datermioaro uaa linea di con* 
dotta cornane e costante sulla base del 
maatenlmeuto asaoluto dello statu quo 
nella penisola dei Balcani ; del rispetto 
dell'mdipandenia e dall'autonomia dei 
singoli Stati; dalla reale rinunzia da 
parte di ciaaoaoa dalle due Potenze a 
prendere una posizione preponderante 
a scapito dell'altra. E a Pietroburgo 
vennero prese decisioni concordi, che 
in noma dei due imperatori furono fatte 
note ai Gabinetti do^li Stati balcinioi». 

Oa'iatfimulmiillateiDaeiiiAliiiiÉìa 
Un corrispondente della Pali Mail 

Qaxelie ha avuto una interessante in­
tervista coi luogotenenti Vanutulli e Ci-
terni, i due soli sopravissuti al massacro 
dalla pediziona Bottego, Intorno all'at­
tuala sitnazlona In Abissinia ed alla 
probabile aziona cba si prepara contro 
l'Ioghitteira nell'Alto Nilo. 

I due of&mali dissero al oorrispoodente 
che Menelik è sempre favorevole solo 
ai francasi ad ai masi, ed odia egual­
mente gl'inglesi, i tedeschi e gli au­
striaci, stimando di non essere tenuto 
da essi oe.la dovuta conaidarazione ; 
perchè l'Austria a Id Germania non 
hanno fatto nessun passo per rioono-
scara nfflcialmanta la sua autorità; a 
riughilterra ai mossa solo quando la 
vittoria d'Adua mise in parlcolo i suoi 
iotaresai. 

I due viaggiatori italiani pensano 
tuttavia che la coalizione franco-russa 
abissina, ohe riasci cosi bene contro l'I­
talia, fallirà contro l'Inghilterra per le 
mutata condiz'oni a cui si traverà di 
fronte. Nella loro lotta oootro l'Italia 
gli abissini erano nei propri territori, 
di oni assi conoscevano ogni angolo più 
riposto, • la campagna ebbe luogo fra 
le ripide montagna del Tigre, dove ogni 
indigeno vale dieci europei, 

Uà per opporsi ai disegni dell'Inghil­
terra gli ab Bslui davraano scendere dai 
loro nid: d'Aquila, ed entrare in regioci 
ocoupute da tr.bù loro ostili. La regione 
in CUI dovrebbe svilupparsi on'azione 
degli abissini oootro gli auglo-egiziani, 
è 11 paese degli So/iilluks situato fra il 
fluma Sobat e il ramo del Nilo Biaoco ; 
un territorio quasi ignoto a dnora tra­
versato solo dagli esploratori italiani 
Piaggio, Qessi, Uattencci, e dal cardi­
nale Massaia. 

Ora gji iibissint fuori dalle loro mon­
tagne a méssi in campo aperto valgono 
assai poco, tanto fisicamente che mo­
ralmente : essi si ammalano di dissen­
teria 0 disertano io mussa. 

Meneliic, sempre secondo 1 due viag­
giatori italiani, nei suoi negoziati ool-
l'inviato della regina Vittoria, Rennel 
Rodd, s'impegnò a rimanere neutrale 
sino a che gli angio-egiziaul arrivassero 
a duaceato miglia al sud di Oodurman, 
vale a dire ai confini del Sennaar. 
Quindi, per prepararsi ad ugni evento, 
e segnando i consigli dei suoi amici 
francesi e russi, egli si sforza ora di 
estendere 1 suoi domini! a Fashoda, sul 
Nilo Bianco, dove le sue spedizioni do-
Trebboro incoiitrarsi ed unirsi con quelle 
francesi provenienti dal N'gar, e tagliare 
Il passo agli inglesi. ' 

Per evitare la regione dagli Sphil-
Inlca, sampre fatala alla loro truppe, la 
spedizioni abissino furono inviate traverso 
i paesi dai Beni Schangul a dagli Agoldi 
dominati dai due emiri Ali Abedel a 
Cogioli. 

Questi emiri, fedeli mussulmani, ne­
mici tanto degli abissini. che dai der­
visci, a cha dispongono di diecimila fu­
cili, si opposero al passaggio degli a-
bisslni, ed in uoo degli scontri ohe ne 
segui, il capitano Glochatta rimase uc­
cisa. Da Satotto, par celare il reale 
stato dalla cose e gli intenti di Moaelik 
e dei suoi consiglieri, si sparse la voce 
ohe il Cloohstta fosse stato ucciso pel 
calcio di una mula. 

1 due em ri, che offrirono già ripe­
tutamente la loro alleanza agli italiani, 
sia contro i dervisci, sia contro gli a-
bissini, anno fdvorevolissimi agli inglesi. 
Quindi, secondo il Vannutelli, l'Iaghil-
terra, par sventare le trame ordita contro 
di essa, dovrebbe iaviare una spedizione 
nel paese degli .Siihillnlsi, distribuire a 
questi armi e munizioni, e formare una 
linea di difesa lungo il fiume Sobad. 
Questa movimeuto potrebbe eaaera .ese­
guito partendo da Mombasa e procedendo 
verso i laghi Stefania e Rodolfi. 

Queste informazioni ad osservazitiui 
dei due esploratori italiani hanno pro­
dotto viva impressiona nella stampa in­
glese e devono corrispondere perfetta­
mente alla resila ed alle iuformazioni 
speciali del Fèi'éit/n Office, poiché, me­
diante la spedizione Macdonaid, si è 
appunto tentato ti movimento da esse 
suggerito. 

La Chinina Migona dà salute 
j{ del cranio rinforza ognor la cute. 

Sociaiiìno c o i i M r e sei Belgio 
10 una delle prime seiute dopo la 

riapertura delle Oamere del Belgio, il 
signor Voests, oipo reale della destra 
a del partito coasarTatire, hi pionun-
ciato un discorso in bui fra le altre cose 
ha voluto precisare l limiti nei quali 11 
partito eonsorvatore intendeva di strin­
gere la questiona sociale. 

Ln questiono aociale, ha detto l'ora­
tore, oon le questioni sociali, parobè 
difatto esso non no rleonosca che una 
sola, alo II miglioramento della condì 
zioni dei lavoratori. 

11 Belgio non dove desiiiarare nuove 
leggi, polehA ento possiede fino dal 1830 
una legga ohe saiiZ'DOu la liberti di «s 
snciazioiiR, a mediante la libertà di aa-
aoc'aziona, i lavoratori poasoao oonse 
guire il massimo benessere possibile, 
poichà la felicità assoluta non sarà 
raggiunta mai. 

Per attenere questo massimo di bs' 
uessere, è necessario diffondere i sani 
prinoipS della giustizia e della carità, 
perchè al di fuori di tali prinoip! non 
vi pud essere ohe lotta incivile ed in­
feconda. 

Col mazzo dalla assooiationa le olassi 
lavoratrici debbono aparare per la mo-
ralizzasiona delle masso, e nello stesso 
tempo callo unioni professionali sincera 
potranno ottenere la regolamentazione 
dei lavoro. 

Invano si fanno discussioni teoriche 
fra i partigiani delle diverso asuoie eco­
nomiche, Invano li invoca da una parta 
la libertà assoluta del lasciar fare e del 
lasciar passare, e dall'sltra l'intervento 
dello Stato a la sostituzione della Sta-
toorazia. 

Ormai è riconosciuto dai più ohe la 
verità sta nel termina medio ohe con­
siglia l'intervanto prudente ed opportuno 
dello Stato che lascia libero l'individuo 
fortiflsato dall'assooiazione. 

Questa assooiazioni furono dall'oratore 
quaiifictte come la risurrezione o la 
continuazione delie antiche corporazioni 
di arti a mestieri, che ebbero vita ri­
gogliosa e feconda in quasi tutti gli 
Stati, affermazione cha incontrò la de­
negazioni più aperto da parte dei de­
putati sociaiiati. 

Ma questa divergenza non consiste 
che nella forma e nelle apparenze; nella 
sostanza gli scopi delle asaociazioni mo­
derna non'sono molto diversi da quelli 
dalla antiche. 

Questi scopi sono riassunti dal s'guor 
Voeste nei capi seguenti ; 

1. R'unire i padroni cogli operai 
ì oostitueudo fra loro un veicolo di co-
1 municaz'oni perenni. 

S, Creare casse di soccorso per la 
mutua assistenza e per costituire fondi 
di resistenza par provvedere agli inte­
rassi dei lavoratori. 

3. Provvedére all'incremento dell'in­
segnamento professionale, sia mediante 
la mutualità, sia mediante la istituzione 
di scuole comuni. 

4. Procurare agli associati il mezzo 
di riposare dalle loro fatiche, a di go­
dere di oneste distrazioni. 

Il signor Voeste ha condito queste 
affermazioni ohe a noi sembrano vera­
mente liberali, di un poco di salsa con­
servatrice lanciando qualche frecciata 
alla rivoluzione francese e citando il 
motto di Mazzarino cha il progresso con­
sìste nel tornare indietro. 

' Ma a parte questi temperamenti pro­
fessionali, il programma del sig. Vocale, 

, capodellaDestraconservatrioe nel Belgio, 
programma pratico e ben definitivo, me 

; rilava di essere notato e portato por 
esempio per coloro che non sanno met 
tare insieme ohe frasi rimbombanti di 

: gonfia utop.e cha oon riescono a nea-
. suua conclusione utile a non servono 

ohe ad inganoaro i lavoratori con vacua 
lusinghe. 

CALEIDOSCGPIQ 
' GruQMhe friulane. 

Dìaambr* (1316). Agli osolu'aitìoi vloae proU 
bito di portftre abiti di ooloro e Tetti rorgat*. 

X 
UD Masì«ro al giorno. 
Se ai avelia l'abitadioe di aiadiare a fondo 

l'animo delle pen.oae prima di gindìcarlflt DOQ 
ci avverrebbe di gettar nel fango tali che prima 
levammo alle itelle. 

ì X 
Cognìaioni ntili. 
BìipOBta ad un abbonato: L'infaso di fiori di 

tiglio d no buon sndorifaro; mi, se volete risera 
Bìaaro dì sadar bene, prendete del ialioilato ' di 
soda nella dose che vi indicherà il medico o 
anche il farmacista. ' 

ì X 
' La aflnge. Dseapitazione, 

Taglio la teita a un ammìniitralore, 
E «uU'istante ottengo an bel coloro. 

^ Spiegazione della soiarada proetdento. 
; MÀH-IO. 

! X 
' Fsr unire. 

Pimtolmi va a apamo col suo degna rampollo. 
Paaa» un magoiSco tane. 

I — Di che rana hi — domanda il ragasio. 
' PuntolÌDi, imbaraizato i 
\ — È un oaDS... un OADO magoifioo, eoma vedi, 

dì cai purtroppo si A perduta la raùal 
PentM « Forbice. 

PEOVIMfCIA 
(Pi qua B di là dal ludri) 

Grave fatto di sangue. 
Ampeaso, 7 didombra. 

Un grava fatto di siugue è avvenuto 
qui nel pomerittgio d>'il'altro giorno. 

Certo Léonard» Limns, chi dice per , 
questioni di famiglia, ohi dice pargelosii } 
di donne, armoto di pugnale, assali nella 
frazione di Oltris il proprio cognato 
Burba Valentino, faiegoama, Inferendogli 
))<fa cinque colpi, Hi cui dna mortali, 
da ridurlo in fina di vita. 

Computi) il grave misfatto, il leritora 
si dava alia fuga. 

Due carabinieri di questa staziona, 
Qnsatto Vittoria e Masi Giuseppe, e-
dotti dell'accaduto, si diedero ad inse­
guire il fuggitivo, cha scoprirono, dopo 
una faticosa corsa, nascosto In un or­
rido burrona. 

Non appena si vide scoperto, Il Luoca 
tentava saicidars', e ai carabinieri ohe 
di corsa fecero per arrestarlo, egli in­
timò di oon avvicinarsi, pena la vita. 
Tale iot'maziooe però non face effetto, 
poiché i carabinieri, non cnranii della 
minaccia, furoog'i addosso e lo trasaero 
in arresto. 

Il ferito versa sempre in gravissimo 
stato. F. 

* 
F r i u l a n i m i n a c c i a t i d i u n a 

m l a u r a d r a c o n i a n a a T r l e -
• t e > Mandano da Trieste, 6, alla Tri-
bima : 

e Sono informato che in seguito al-
l'nlt'mo Boiopero degli addetti al tram-
xeay, la Direziona di polizia, allo scopo 
di favorire sempre più gli operai slavi 
ohe calano qui dalla Carniola io cerca 
di lavoro, hi imposto alla Dirazione del 
tramway 'li I cenziare tutti quegli ad­
detti che non hanno la sudditanza au­
striaca. 

Naturalmente, i colpiti sano friulani 
cittadini del Regno, carichi di numerosa 
famiglia. 

La draconiasa mianra si appoggerebbs 
su di un paragrafo del oontratto dal 
1880, in forza del quale la Società si 
obbligava a dare la preferenza ai sud­
diti austriaci. Ma si tratta di un artìcolo 
vago, ohe non vincola in modo assoluto. 
Tant'è vero, che ì migliori conduttori 
SODO appunto friulani. 

La misura della polizia è stata sug­
gerita dai soliti agitatori sloveni, gli 
stesai ohe fecero dar la caccia in Ser-
vola agli sterratori di Cesenatico; ma 
è sperabile che il Consolato d'Italia vorrà 
intarvanire a tutela di oittadini italiani, 
ohe, senza una ragione plausibile, si 
vedano gittati su di una strada». 

O p e r a z i o n e l a d r e s c a d i ­
s t u r b a t a . Durante la notte dal 3 
al 4 corrente, due sconosciuti penetra­
rono mediante soalata di un muro alto 
3 metri, nella casa d'abitazione della 
signora Maria Marchetti, a Sacile, certo 
non par altro ohe par rubare, 

I ladri fecero la loro prima visita 
al p'illaio, ma i polli, quando si senti­
rono ghermiti, diedero l'allarme colle 
luro grida. 

Un figlio della signora Marchetti ed 
il signor Giuseppe Passini, commeaso da­
ziario prosBO la ditta Cimilotti, abitante 
in quella casa, svegliatisi a quelle grida, 
si alzarono e scesero dal piano supe­
riore per vedere di che si trattasse. 

I duo, intanto, s'erano accorti ohe 
qualcuno veniva a disturbarli, e saggia­
mente pensarono di darsi alla fuga; ciò 
ohe fecero senza che i<è il Marchetti 
né il Passini li potessero riconoscere. 

Se quei polli avessero taciuto, con essi 
avrebbero potuto sparire, fra altro, anche 
due bicicletta di proprietà dai due sun­
nominati signori. 

La oche del Campidoglio hanno la­
sciato memoria fra i pennuti a nobile 
sentimento di em'ilazionel 

P r o v v i s t e d a b o c c a . Ignoti, di 
notte, mediante' scalata d' una finestra, 
penetrati nel magazzino di Giovanni De 
Bissi di Cividale, rubarono vino e salami 

, per lire 28 circa. 

j Essendo prossima la fine 
! delPanno, preghiamo quei 
pochi abbonati che si tro-

; ̂ ano ancora in arretrato 
j coi pagamenti, di -oolere 
al più presto farci tenere 
Vimporto che ci è dovuto. 

i L'amministrazione. 

UDIN£ 
(La Città eJJ^ Coniuno) 

IL 1898. 
Il novello ftn'ia,1898, uoii è b snstilo. 

Il suo carnovale è breve, giacché flolece 
il voutidue febbraio ; perciò la Ceneri 
sono il ventitré febbraio. La Pasqua 
ospita in perfetta equilibrio, giacché se 
è dello che non può capitare né prima 
dal venticinque iiarzo, né dopo II van-
ticinque aprila, essa viene in î uest'anno 
ai diaci di aprila, cioè a parfalta di­
stanza dai due termini minimo e mas 
siimi. 

Nell'anno 1898 lasolonnità delle nozze 
sono permessa soltanto dal giorno sette 
gennaio a ventidne febbraio, e dal di-
ciotto aprile al ventisai novembre, se­
condo il decreto del Ooncilio TrideotiiO. 

Ecco ora,aIcuai cenni eranologioi. 
L'anno 1898 corrisponde all'anno: 
0611 del periodo Qiuliaoo; 
7406 dall'era bizantina, dalla creazione 

del mondo; 
S646 dall'era di Nabonasearra, fissata 

Brunitore istantaneo 
per pulirò istsntaueamente qna'unqua me­
tallo, oro, argento, pac-fonf[, bronzo, ottone 
eco, Vendei! al prozio di centesimi * • 
presso l'Ufficio Annunzi del Giornale il 
€ FRIULI>, Udine Via della Prefettura 
nnm. 6. 

— M Q B — W — i — I — M H W n i U I » ! 

al mercoledì 26 febbraio dall'anno 3967 
dal periodo Giuliana ; 

2674dalleO!impÌKdiai'>aiinodslla069. 
Olimpiade) che oomiuoia nel luglio 1898; 

2651 dalla fondaz. di Roma secondo 
Varrone ; 

1893 del Cilandariu Giuliano o Russo, 
che oomiiieia 12 giorni più tardi II gio­
vedì 13 gennaio; 

C658 dell'era israelltiaa.ohs dominola 
il 27 settembre 1897 « flaisa9 li 16 set­
tembre 1898; 

1315 dell'Egira (era maomettana, ca­
lendario ,tarao) cha oomipcia il,2 giugno 
1897 ^'fihisWil :21iW%ióilto8i'-

106 del calendario repubblicano fran­
cese che comincia il 22 settembre 1897 
e l'unno 107 comincia il veoerdi 23 set­
tembre 1898. 

Numero d'oro 18 
Ciclo salare 3 
Indizione romana 11 
Lettera Uotuaoleale B 

> del Martirolagia g 
Epatta Gregoriana VII 
Dal Natale 1897 alla 1!' domeuica di 

Quarasimi 1898 oorrooo nova settimane. 
L'anno 1898 è comune e cdbsta di 

366 giorni. 

B A N C A D I U D I N E 
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> 2,0-15,678 96 
> 2,182,174.09 
> 66,589.80 
L.13j380,80I.£l 

L. 1,047,000— 
> 438,968.64 
> 37,849.62 
> 2,666,503.11 
» 3,008,470.80 
> 1,005,663.92 
> 487,480.— 
> 6,200.57 
. 241,500.-
» 3,045,578.90 
» 2,162,174.09 
> 249,002.30 
L.13,380,301.91 

11 Sindaco 
•>. BBI.I.IA 

87,849.68 : 
Total*. L;l,000,3lSilO 

SIITHAXIIÒIVK «BI«BR/kLB 
ATTIVO. 80 WOTWlbM 

Azionisti per saldo azioni . . . , . L. 5SS,600i — 
Numerario in cassa » 104,187.24 
Portafogli.) Italia, Estero a Duoui del Tesoro .' . » 4,948,118 23 
Giretti in protesto e solTorenza . ' . . - . .' . . » 
Antecipazioni contro deposito di valori o merci. . ; » 
„ , . . , , . . ( di nostra proprietà. L.890,920.07 1 ^ 
Valori pubblici j appH,̂ ,; afj/risorva . 418,088.5^! * 
Cedole da esigere > 
Conti correnti garantiti da deposito . . . ' . ' . . > 
Detti con banche e corrispondenti ,. . . . . . . > 
Stabili di proprietà della Banca e mobilio . . . > 

a cauzione dei funzionari . 
< » •• antecipazioni 
f liberi a custodia . 

18,056.63 
778,a77,Si 

1,809,008.67 
13,087.50 

818,867.17 
> 5^8.604,71 
> 84,Q0O.-
» 241;f00.-
» 8,058,044.93 
» 2,16a>0g7 59 
> 7.2.578,86 
L.13.618,8()3".Ì7 

Depositi 

Spese dì orìlinaria amministrazione e tasse 

PASSIVO. ™ T 7 
Capitale ' Li Ì,047,0tì0.-
Fondo di riserva . » ' 438,968.54 
Fondo evenienze ..-.. . . •.' . . ' » ' 87349.84 
Conti correnti fruttiferi » 2,685,409.7» 
Depositi a rispurcaio > 3,006,884.04 
Creditori diversi e banclie corrispondenti . . . . » 1,184,08993 
Conto Titoli ' . . . » 484,466.-
Azionisti por residui intereaai e dividendi » . 6,80057 

I a cauzione dei funzionari • 241,500.— 
Depositanti ! » antecipazioni > 8,052,044 98 

I liberi a custodia » 8,159,987 59 
Utili loi lei corrente esercizio » 874,402.14 

L.13,618^8Q8,17 
Udine, 30 novembre 1897. 

U Presidente 
C> B̂ HOBi.Hia 

Il Direttore ' 
i llBaiBAaan.« 

: j * '/, 

Oporiialonl ordBnnrIe d e l l a UancM. 
Riceve denaro in i;<>nt» Corrente V r a i i l f e r o corrispondendo l'interesse dal 

3 •/, con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma.a vista. 
3 'Il 'In dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emetta Librett i (Il niMpnrnalo corrispondendo l'interesse 'del 
3 Vi 'i' con facoltà di ritiralo fino a L, 3000 a vista. Per maggiori importi occorra un 

preavviso di un giorno. 
DepaisUI v lnoo lnt l a l a n g n seudenain - Iatei;eaise a e o o T e a i r e ««ili,* 

Blrea lo i ie . 
' , . i, '. .Gli interessi sono notti di riccliezza mobile. 

Accorda A n t e e l p a z l o u l e assume in Riporto 
a] carte pubbliche e valori industriali a 
6) solo greggio e lavorata e cascami di seta . . . . 
e) merci come da regolamento 

Soonta C»D>l>laII a due firme — (effetti di commeroio) 
> Cedalo di R e n d i t a I t a l i a n a a scaderea . . 

Apre Credit i In Conto C o r r e n t e garantito da dep()s.ito a 
Rilascia ìmmodìiitamente Amsegnl d e l Baneia di Napoli su tutte le piazze 

del Ree no, gratuitamente. 
Emette A s s c g u i a Tlftn (eh<^ques) sullo principali piazze di Anwtrla, 

Vrnnelu, Germania , Ingh i l t erra , Anier lea , Hasaiana. 
Arquista e veude Valori e T i to l i (nduatr la l i . 
Riceve Valori i u Cni«tadla come da regolamento, ed a richiesta incassa le ce­

dole 0 titoli rimborsabili - P l e s h t aacKel la t i . 

}'anfo i valori dichiarati chi i pieghi suggellati vengotw collocati in speciale iJepositoHo 
cottruito per questo servinio. 

Esercisco 1' Esat tor ia di ITdlne e II Handantento d i Udine . 
Rappresenta la Società l'Aneora per Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. ' ~ - '. 

A richiesta dei propri corretitisti cura il pagatpento delle imposte gratuitamenli,. 

•I, 'I, 

'/. •(• 
V, V. 
V. 7. 
V. •/. 

Esistenti 
Depositi 

Rimborsi 
Esistenti 

Esistenti 
Depositi 

Rimborsi 
Esistenti 

Movimento del Cont i Corrent i fratt irerlr ' 
Hi 31 ottobre 1897 L. 8,566,503.11 
ricevuti in novembre » 688,706.37. 

L, 3,196,209.48 
fatti in novembre 
al 30 novembre . 

509,799.70 

mov imento de i Depoait l a R i s p a r m i o . 
al 81 ottobre 1897 L. 3,002,470.80 
ricevuti in novembre : » 178,100.81 

L. 3,180,571.61 
» 173,687.57 fatti iu novèmbre 

al 30 novembre . 

L. 8,6S5i409.78 

L. 8,002,470.80 
Totale dei Depositi L. à,««t,Ìéi.HlS 



I L F R l U L i 
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ll.Hwngeilte dell'anno è il Sole. 
Vi .«Hriinno pure iliveree eclissi. 

Mi prima eolisae, parziale dì Luna, 
M^tesA il 7 8 geanaio ed è Tls'bile io 
m i t n . Opposizione vera della Luna col 
Sbl« i'd geonsio a ore 1 m, 24. 3 r a n - ' 
deità dHll'echase: 0.16 d-.i diametro lu-
Sk're. Questa eclisse è vmìbile la kna, 
BÌll'.OiieanD iodinno, io ISiiropa, in Africa, 
nell'Oceano Àtlantlflo « in America. 
<^L& isoonda eoliasn, totale di Sole, 
KifvleDe II 2 2 gennaio ed è visibile In 
i l i l l a Come eolisse parziale. CoDgian-
•J^ÌM vera della Luna col Sole a ore 8 
É > 2 6 Questa «clis'o h vnllvle ritU'Be-
l'Òba centrale e orientale, io Africa, 
tieil'Oaeaào Indlaao. 
," La f^ i fa eclisse, parziale dì Luna, 
« V i e n e il 3 luglio ed è visibile in Ita­
lia. Opposizione vera della Luna col Sole 
.à ore SS m. IS. Qraedezza dell'eclisse: 
0 .63 del dianetro lunare. Questa eclisse 
. iv la lb l le in Australia, in Asia, nell 'O 
deano .indiano, io ti!nropa, in Àfrica, nel­
l'Ocèano Atlantica e nell'Italia meri-
,dionate. 

r-ylii quariit ecliatie, anulare di Sole, 
t fTiene il 18- lòglio ed ò inTÌBiie in 
-tlialia. CoDginuzioDe vera della Lana 
M Sole a ore 2 0 m. 47, Quésta eclisse 
è visibile nella m e l i australe del Grande 
OoeBDo, . . 

..La quinta eolisoo, parziale di Sole, 
ÉjrvIénB 11 13 dicembre ed 6 invisibile 
ib Italia, Ooaginnzione vera della Luna 

.otil Sole a ore 13 m. 43 , Questa eclisse 
.o.'Viaiblle soltanto nella regioni ciroum-
.{iplari antartiche. 
<:V La sesia eclisse, totale di Luna, av-
tl«ua. 11 .2728 dicembre a ore O.m. 3 9 . 
•QtandazZB dell'eclisse: 1,38 del diametro 
lunare. .Qu(M|{|^;eotissA è.vitibiia i.n.Aela, 

.\à Ettropav'ib Africa, ' nell'Oceano io -

.,(Siano e io America. 
"V Ui calendario non soggiunga se, anche 
'Ìl |l prossimo anno, vi sarà la salita e-
i.llljssi della moneta, ma di essa noi sitimo 
l'M^uri anche senza II calendario I 

' 'L 'on . 01|ilaradla al Onlrl-
j U ^ l e ; Teiagrafano da Roma, 8, alla 
Q^MBÌta dti Venezia.• 
^^.I^'on. Obiaradia fu. ricevuto oggi in 

adia^lt.privata dalla Regina. 
La Regina iì Intrattenne a luogo col 

deputato di Pordenone (ohe, come sa­
pete, è uao dsLplit.amabili eauseurt) 
aullvj^itt»'émmente 'dà lui- presa nel 
ColìH(%s80 postale iuternazioaale di Wa-
i^igton ». 

;ì;Camera di commercio. 
''•'-' La Camera é oonvooata in te lata mer-
::^rdl ISoorr. eoo quest'ordina dei giorno: 
' "; 1. Comunicazioni dèlia Presidenza. 
. . . ' 2 . Variazone del bilancio 1897 o 

atomo di fondi, 
i .„ 3. Rinnovaz'one del ruolo dei ciira-
'•'̂ ri nei fallimeati presso i Tribunali di 
Ijfdine, Pordenone e Tolmezzo, per 

.t^ennio lS98-l900(art.716cod, comm.). 
": 4, Sovratasse ferruviarie per i viag­
giatori é per le operazioni di carico e 
acarico delle mera! a piccola velocità. 
Di) vagone completo. 
'..'6. Proposte di riforma nelle spese 
degli atti di protesto. 
. 6. Marchio degli oggetti d'oro e d'ar­
gènto. 

Vircho-inr e l i « leFO c o n t r o 
l a ' i n i t e r c o l o a l . Telegrafano da Bar-
lino ohe l'editore, della iffissensoìiaflli-
che Correspondenx obieae all'illustre 
Virchow il suo parere in proposito della 
notizia, ohe ;ora al senta ripetere da 
^iù parti, che sia statò scoperto un siero 
veramente offlcàce contro la tubercolosi. 
Virchow rispose : « Mi sembra pericoloso 
risvegliare troppesperanze nel pubblico, 

P a n s E t o n o amerà» Un pir^ e-
ohiuo) di San Gliorgio Maggiore ci UIIMÌ'.U 
con preghiera di pubblicazione : 

«Uno straordinario concorso di f-;-!! 
e ciinosi d'ambi i sessi, visitarono eri 
la O'ii'.-sa di S Oiorgi», ove io ino u 
struirlioario si vulle qiiest'anno soien-
uizia.e la testa della immacolata coa-
cezidoe. 

-Molti i regali In torci. Airi ed altro; 
e distinguevasi fra tutti qu'jllo delle Sia-
triol della filanda Parnzza, eonaiatente 
in una collana d'oro per la Madonna e 
quattro grandi tî rci fluemente lavorati, 

I cantori egregiamente fecero la loro 
parte; e tutto procedette in modo lo­
devole. 

II denaro per tale funzione venne 
raccolto per sottosorizione fra i parroc­
chiani, e va tributata una parola di lodo 
a quelle persone che si occuparono per. 
tale riscossione, nonché all'attuale eco­
nomo don Antonio Scalderò e a dori" 
Giacoma Gravigi, che tanto si occupa­
rono per la buona riuscita della fun­
z ione» . 

U n p r e t e m a l m e n a t o » Ieri 
sera, non sappiamo per quale ragione, 
sarebbe stato malmenato a Godia il cap­
pellano di quella frazione. 

Non ne sappiamo di più; né possiamo 
farci garanti della notizia. 

I n s u b o r d t n a B l o n o e r i f i u t o 
d ' o b b e d l e n s a » Spina Domenico sol­
dato del 26. reggimento fanteria era ac­
cusato di insubordiuazione con vie di 
fatto verso superiore caporale, perchè, 
a seguito ad un litigio avuto O'il capo­
rale Masetto, per pettegolezzi di quar­
tiere, alzava contro di lui mâ ni e piedi,,, 
daqdoglì del pugni e dei calci. 

Quantunque l'accusato facesse ogni 
sfarzo par negare la propria colpa, tut­
tavia le prove testimoniali resero pie­
namente convinto il Tribunale Militare 
di Venezia, che quelle violenze erano 
veramente avvenute, e perciò condannò 
lo Spina ad un anno di carcere mili­
tare e negli accessori, 

A l l ' O s p i t a l e venne medicato il 
diciottenne Pravisaoi lliccardo da U-
dine per una sootattura accidentale ri­
portata alla mano destra e guar.bile in 
giorni tre; e Tambozzo Angelo d'auDi31, 
pure da Udine, per una ferita acciden­
tale al gomito sinistro guaribile in 6 
giorni. 

•j'oaarato. M,iiu de Cavi ha detto olis , 
l'odorato i il pii nitinto dsi aenti. È ptroiò 1 
che ai dava far aie dell'Ebaraea, la polvere da I 
bagno a da toaletU, preparata coi «edimanli al­
calini dell'aciaa di Nooor» Uulna. I 

i li'Bboraas rione dalla ditta F. Bisleri o C. 

Osservazioni tneteoroioglcha. 
Stiizlonè di Udine — R. Istituto Tecnico 

e • 12 - 1897 1 oro 9 ere 16 ore 81 ar* t 
Bu, rld, a IO 
Altom. 11 ti. IO 
livello dal mare 784,7 761.a 749.1 711,2 
Umido relativo ISS 7) 37 88 
State del aiolo qiar, 

brina 
eop. eop. oop, 

7,« Aequa cad. min. 
qiar, 
brina -«• 0.8 

oop, 
7,« 

1 ( direttone 
ICveloeltiklioi, » — — — 1 ( direttone 
ICveloeltiklioi, — — — — Torà, eentlgr, | S.S 6.S 4.B 6.4 

8 j T»"f*'*'"*( minima 0.» 
[ Temperato» minlnu all'aperta --1.8 

Q J > raioima 1,15 
" ' • • all'aperto 1.0 
Q J > raioima 1,15 
" ' • • all'aperto 1.0 

Tèmpo pro4«Atj«,-
Vanti deboli fioichl ìatorne leranle 
Tèmpo pro4«Atj«,-
Vanti deboli fioichl ìatorne leranle - Olelo 

vario — qntklie pioggia. 

jii.MjlijiiiatijBiKMiJjawy.g!»»' 

miim £ oispACGi 
Rudlnl rinuncia a tutto? 

Roma 9 — Non è impossi­
bile che rou. Di Rudinl, tro­
vando ostacoli insormontabili 
sia per le cose che per le per­
sone, rinunci a tutto. 

Naturalmente questa proba­
bilità è lontana; però va con­
siderata anche questa. 

Elixir Flora Friulana 
cordiale patente, tonico, corroborante, digestivo. 

Specialilà di Arturo Lunazzi 
U D I N E 

fireparata anello come Dentifrioio d'alia eriloaoia, 
n elegante oofanetto di metallo ibalzato uso 

argento antieo, etile Pompadoor (un gioiello di 
oleganzflL e bnon gasto) e oome Cipria, ottima 
per guarire le maochie rosee e le eorenclataro 

"j I della pelle, f.a) 

A i l I 'Oire l I er la D o r t a si è dato 
principio alla confezione dei panettoni 
uso Milano tu,ata favorevolmente cono-
sciuti. Articoli fantisia in bombonerie 
per S. Lncla, torrone e frutta candite. 

NOTE AGRICOLE. 
Agli esperti agricoltori che presenti­

rono l'inopportunità dello sottoscrizioni 
a prezzi non determinati, la ditta A n ­
g e l o S c a l a i offre i seguenti articoli : 

Superfosfato minerale "/ n minimo 
12Vi (li anidride fosforica consegna a 
richiesta dei clienti in propria fabbrica 
Udine L. 5 .75 

id. "/jo minino 18 oome sopra » 7.85 
d'ossa ^ /̂lo e 1 a <i di azoto » 8 50 
l ì i trato di soda 15 a 16 di a»nto peso 

rìcouosciutu in partenza a Venezia con­
tanto.più poi ohe ci vuole gran tempo segna entro febbraio 1898, franco va-

• • • • gona Venezia L, 21 — 
id. mapazjioo Ul iue . . . » 3 3 — 

Solfato di potassa. 95% e )ii8.ìgua a r i -
ohi'^ati t'ranf») m m>ig.z, Udine L 2 6 , — 

Zolfo doppio raffinato molito Bomagna 
consegna marzo 1898 franco sul va­
gone Venezia L. 14.— 

id magazzino Udine . , » 16 36 
Per II solfato di rame m altra sot­

tosorizione s'indicherà il prezzo, 
I pagameuti come voluti dal'a locale 

Associazione Agraria s'intendooo od an-
tacipati 0 contro assegno alla ferrovia. 

La sottoscrizione resta aperta a tutto 
il giorno 15 prossimo venturo. 

perchè esso' possa rimettersi da un'even­
tuale delusione. La possibilità di trovare 
un tale siero è tntt'altro ohe eaclu:ia; 
ma siamo ancora ridotti a cercare a ten­
toni, nell'osiiuru dominio delle ipotesi ». 

C h i e r a il' m o r t o ? Il morto di 
ieri l'altro aera in via Mercatovecohio 
sarebbe stato identificato per certo Mo 
rassutti Luigi da S. Vito al Tagliamonto 
e da parecchi anni dimorante nei din­
torni di Cividale. 

Egli aveva aperto da pooh' giorni 
una piccala bottega di vendita legna, 
carbone, e vino senza formativa, in via 
Francesco Mantioa n. 18. 

£!' escluso ohe la morte possa essere 
atata effetto di avvelenamento, come 
Ieri.si parlava io oittà. Il medica dott, 
Pitotti, che fu nel pomeriggio di ieri al 
oiraitero col Pretore per le constata­
zioni di legge, dichiarò che la morte 
fu accidentale. 

I U n g r a » I a m e n t o i II Comitato 
protettore dell'infanzia porge — col no­
stro mezzo — sentiti ringraaianienti a 
quelle gentili S'gnocine che ebbero il 
oaritatevole pensiero di occuparsi a van­
taggio dei poveri, fornendo al Gomitata 
bea qaattrooentq oggetti di vestiario, 
epeciaimeata per bamtiinì. 

Le benedizioni dei beneficati saranno 
guiderdone a quelle cortesi giovauette, 
ohe dedicaronu ore di ricreazione al­
l'opera filantropica. 

PEEMIATO 
CON MEDAGLIA D'ORO E DIPLOMA 

all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

Bollettino della Borsa 
DDINB B dbembre U97, 

À titolo di cronaca osserva 'ti possi­
denti, che in seguito ai sindacato con­
cluso tra 1 fabbricanti, di coooimi chi-
mici, i dubbi sulle analisi, dei quali si 
usava, si usa e si abuda per mettere la 
confusione nella mente anche di esperti 
agricoltori, allo scopo di creare un 
articolo di fiducia in mani privile­
giale vengano a perdere completamente 
la loro efficacia. Oggi non c'è più que­
stione di fiducia; qualunque può com­
perare ed ovunqus i superfosfati mine-
raìì portanti la marca ed il piombo dei 
fabbricanti italiani, senza timore d'aver 
tìtoli inferiori. 

i n e Generale Italiai 
(vedi awleo in luacta psfina) 

OOSE O'ARTE 
Tina il L g r u ia Biissia, 

I successi veramente trionfali della 
Tina di Lorenzo al teatro di Mosca, si 
susseguono con un notevale creacendo, 

Dai telegrammi, che VArte dramma­
tica di Milano ha ricevuto, s i apprende 
che por seoooda reota la Tina diede 
• Faooiamo',divorjiio, con successo beltis-
elmo, e ai 1. dicembre si presentò nella 
Signora dalle camelie. Quel corrispon­
dente telegrafa cosi : 

«Fanatismo. Pubblico moscovita di­
chiaratosi completamente entusiasta an­
gelica Tina. Di lei ingegno eletto, di 
lei sublime fascino personale conquise 
pubblico. Le signore la denominano 
l'angelica italiana. Andò applauditis-
slmo. Il complesso della Compagnia fu 
giudicato o t t imo» . 

N O T E A G R I C O L E 
il raccolto dei granoturco. 

S'ìcjndo ì dati ufficiali, or ora pub­
blicati dalla Direziono .dell' agricoltura, 
nel 1897 l'Italia avrebbe prodotto etto­
litri 21 ,074,000 di granoturco, cioè oltre 
7 milioni meno che nel 1896. 

La maggior faliauza ai sarebbe veri­
ficata ne irSmi l s, nella Marche, dove si 
sarebbe avuta una percentuale dnl 65 
per cento circa al confronto del 1896. 
Il Piemonte ne avrebbe dato il 66 per 
cento; Toscana e Lombardia il 75. Il 
Napoletana invece sarebbe stalo parti­
colarmente il favorito, avendo dato un 
raccolto maggiore. 

li vino francese. 
La Camera di commercio italiana a 

Parigi informa che il raccolto del vino 
io Francia nel 1897 è valutato a etto. 
litri 32 ,351 ,000 , e per conseguenza in 
diminuzione di 12,305,000 ettoliti sulla 
produzione dello acorso anno. Il raccolto 
dell'Algeria ò di 3 ,987,000 ettolitri in 
confronto di 4 ,050 ,000 ottoiitri pro­
dotti nel 1896, 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U O I N E 
Vis Ueroataveochio e Oavoar 

L i b r i (Il t e s t o por le H, Scuul» 
Tecniche e par le Sciule l<!lam»ntari con 
lo sconto del dtsol per osnto sui prezzi 
stutuputi. 

O c c o r r e u t l c o m p l e t i per la 
scrittura nolle Scuole Elumeatari ma­
schili e femminili ai seguenti prezzi ri­
dotti : 

Classe I . . . . U r e 0 . 9 5 
» Il . . . . » 1 . 3 5 
» III . . . . » 1 . B 5 
* IV . . . . » a . o 5 
> V . . . . » » . 1 0 

L'bri scrivere ad un filo, pagine 38, 
formato usuele a qualunque rigatura, 
carta grovs satinata e copertina stam­
pata C e n t . SVi 

Detti a due fili con car­
toncino greve figurato » O 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
greve satinata » 5 

Detti a duo fili con oar' 
toocino greve . . . . » ISB 

Orando S/Ssortimonto oggetti d» dl-
i'- da non 

Ital. B •/, eentutl 
• Uno laeeadic. 

Detta 4 •/, a coapoai • 
ObbilgeiieBi Atee Eloelei, » '!, 

rerrovle meridionali RX , . . . 
• 8 % Italiane ex «oap, 

roudluria Banea d'Italia 4 •/, 
• • . , 4 V , 

•• 5 '/. Biuieo di Napoli 
Ferrovia Odluo-PostolibA . . . 
Fonde Qaua Rlip, Milane B Vi 
Pnatlt* Previnoi* di Udine . . 

A.BÌeBl 
Baua d'Italia « coapow . . . 

• di Udm* 
M Popolare Frlulaiu . . . . 
• Coopnatlva Udinoie . , 

Cetonllleio Udinese ex Ooap, . 
* Venete 

Bodetk Ttamvia di Udbe .-. , 
• Ferr. Meridìeu, ex eoup. 
• • Uediterr. ex nof, 

Catufeft • vAlnt* 
Fnaoia ehiijn* 
Germania 
teadn 
Anetria Beneonote . . . < 
Octene 
Mapeleonl 

Sltlnai tjlaimael 
Ohiann Parila ea «oipoiu 

dio, e 
100.— 
100.16 
107,80 
09.V. 

834.— 
S09.— 
4gs — 
605.— 
440.— 
480.— 
BIB.— 
lOS. -

1 « 6 . -
180.— 
84.GO 

ISSO. 
ai4, 

BB,-
7 3 0 . -
5!8. 

Ì04 80 
ISO 70 
3S.44 

«W.'/t 

uo,-
S>9il 

8S.I6 

dìo, t 
100 . -
lOO.IB 
107,80 

»4,— 
»09.— 
498,-
BOD.-
440.— 
480.— 
BIS -
lOSI,— 

136 . -
180,— 
S4JÌ0 

1860.— 
Ui.— 

68,-
730,-
B2S.— 

104.80 
139,70 
16,44 

•IO.'/. 
UO,-
ao,iu 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DIUiLR BOUOIiB DI VIENNA 

96,16 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dì dazii doganali ò fissato per oggi 
a 1 0 4 . 8 0 . 

L A B a n c a d i U d i n e e ede oro 
B scudi argento a frazione wtto il cam­
bi» segnato per 1 cenlflcati doganali. 

ANTONIO ANDEIiI «erente retpeawl'ile 

(al •ervido di S, M, U Ite) 

ANTONIO FANNA 
Via Cavonr - UDINE - Via Cavour 

Grandioso assoriimento cappelli da si-
gnora gnprniti, con modelli di Case 
estere, elegantissimi. 

Deposito di cappelli sguerniti per si­
gnora, a prezzi discretissimi. 

Si assumono oommìssiooi, qualunque 
sìa la forma e colore richiesti. 

Cappelli novità della Casa Borsaliuo 
e Johnson, a prezzi modici. 

Deposita dì cappelli economici da lire 
1 . 1 5 a lire 3 . 

Anitre saivatiqhe. 
In via Viola, n. 48 , tnivansi in ven­

dila Anitre selvatiche (Maxtorini) a! 
prezzo di lire 3 . K O al paio. . 

CHI H A BISOaHO 
dì fare una. cura rìoostìtueute ricorra 
con fiducia »l F B K U O P A G L I A U l 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 

; U W A la h'ittiglìa. 

segno a di oanoelleiU a 
' ttmwe oonoorrenza. 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a s a l u t a r e >»>. SIBOI 
KSDÀQ'LIE S ' OBO — BUS BIFLOÌIt 
S'OHOBS - UBiDÀdLIA S'À^UdSlJriO 
a Napoli al IV Gongrusso Interoaziooale 
di Chimion e Fnrmncia nnl 1894 — 
SirSOBHIO 0SETI7I0ÀTI ITÀLIÀIin in 
otto anni. 

Concessionario por l'Italia A . V . 
B a d d o , U d i n e , Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio Maogillì, 

! Rappresentante della V i T A L . E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 

• Torino, surrogata di ' sicuro effetto, 
I N O O U F A B À B I L E 0 SALUTAI) »! non 
sempre innocuo zolfat'i di rame per la 
cura della vlt . Istruzioni a disposizione. 

IH 
Tiiite e coiiiltl lalle m l allo 11. 

U d l m s ~ Via del Honte, 18 - "CJdlnè 

EXCELSIOR 

CANDEl̂ B i a TAVOLA 
i n C E R A d i M A S S A U A . : \ 

Oi nattiime t, 1/2 di (Oiiiiiu alTMi. -

Laii tmutiUt a IrUtoì! 

2 7 0 ore di luce 
eiriisggiiilgQn a SD ciilili 

il tliiaili caìtulla II L 4 

5 0 0 ore di iMoe 
tniUmiUiDi 119 nilM.;, 

Il iliianii tìua It L 7 

SUUTA OABUTITA: 

Spedlxicnl frnucl'o a d ^ n ^ 
elUc In tutto iL [\egno p n f t f 
mvia di cartolina VAfilU Iti 
Privilflfftato Slabllimcnta . -

loWiiiià Borii 
di VERONA. ^ 

O H A B I O F B U R O V l A n i O Ì 

l 
Parttnzt 
BA CDIMS 
U. 1.6!! 
0. 4.4B 
M,* «,0S 
D. ì\ja 
0. 1S,£0 
0 . 17,80 
D. 30.18 

Arr<«< 
k TIKHU 

8.Bt 
8.60 
9.19 

14,1S 
i«,3a 
KXt • 
«8 . -

Pdrfaiue 
•à vmuiA 
D. 4.45 
0. E.» 
0. lOJSO 
D. 14,10 

M."17.25 
M. 13J0 
e. 22.20 

AtHni 

7,40 
1 0 ^ 
U.t4 

. 18.66 
' 31.40 
38.40 
S.01 

C*) Questo trono si (trina a Pordenoaa, 
{•*) Parto da Pordenone. 

u ranni 
a. B.66 
D. 7J!B 
a. 10.86 
D. n.0« 
o: 17.SS 

A roirmiA 
9,— 
9AS 

18.44 
. 19.09 

lO.SO 

BA roiinmi-'' L: tavm 
0. 8.!0 ' '0.26 
D. 9.39 11.05 
0. 14.S9 17.00 
0. 16.BB 19.40 
D. \9X1 10.06 

ui CÀSÀZsA A poai'osa.; 
0. B.4S A.«2 
0. 9.06 8,43 
0, 18.B0 19.83 

DA POZTOOU 
0. 8.01 
0. 18.06 
0. ».27 

A CASAISA 
S.40 

18.60 
33.6 

DJ. ouÀXSÀ A snuia. 
0, 9.10 9,6S 
M. 14,3S 16,35 
0. 11,40 19.25 

DA ani,nfia, 
0. 7,66 
M, 18,16 
0. 17,80 

A OAIAUA 
8,86 

14,— 
18.10 

DA a, aioaaio A nuasra 
0. 6,10 8.8S 
0, 8.66 \\S/> 
0, 14,20 17,40 
DA rama A nnam 

M. 8.16 7.S0 
0. 8,01 10.87 
U. 16,42 19,46 
0. 17.26 30,80 

SATwmii 
0, B,B0 
0, 9 . -
0, iS.BO 
DA n n s n 
0. i.36 
0. 9.— 
0. 18.40 
M. 20.45 

Aa,oioxaia 
8.40 

1 2 , -
' 17,20 
A vmuM 

11,10 
12.66 
1B.6B 

1.80 
DA UDÌKI A ni' /oaa. I DA mtiTo*». A UDon 

0, 7.46 9.86 I M. 8,06 B.46 
M. 13.06 lB,t9 1 0 , 1S,13 1B,S1 
0, 17.14 19.14 I M. 17.— 19.3S 
Gelnoldsnze — Da Portogroaro per Veueiia 

allo ora 9,43 o 19.48, 
oi'O 12,66. 

Da Vanuìa arrivo alle 

DA DDnni A OmDALI DA ommAui A rama 
M. 6,07 6,83 0. 7,06 1M 
M. 0,60 10.16 M. 10,81 10.57 
M, 11.30 .- 11.48 M. 12.16. 12,46 
0 . 16.44 < '. 16.18 0. 1S.40 17.07 
U 20.10 ' 20.88 e. 20,64 ' SI.32 

OBÀBIO DBUiA ISÀUV^, h 7AF0BB 
UDIKK-SAN DANIELB ' 

Parltmt Amiti 
DA a. DAiniLM A BSIin 

7.S0 B,A. » . -
11.10 S. T. .13,26 
18.66 R, A. 16.80 
17,20 B. V, 18.46 

Parlm» Aniti 
•A uaim A a. DAinwji 
tt. A. 8.16 • 10.— 
B.A. 11.30 13,- ' 
B, A, 14.51) 16.86 
B. A. 17,20 19,06 

file:///egno


IL F R I U L I 
'^Sbm 

U PiU'ecor nnnÌBce Io vìrtìi rloostituentì di uii puriasimo olio'di fegato tlì 

non 6 soltanto un madìcinalo, ma anche un forte aliraento. È proforibila 
-''- prepar^g® ^ottg»i!Bi| ]pcr 3a fliia pitreiy^, per il Hapote ,o perJ'SffiJ' 

•" -'" *"'*̂ ' ' "-'••'•—'•i: —-liìL coi più luminosi vantaggi, 
n'solo Olio di /fig#). (li iBOfe, 

lanb pleÀamóiifé̂ girBplonllim 
risultati ottenuti, in seguito a lunghe esperienze, dal JPiUecor contro 

P I T I E C 0 R 
FEGATO DI- NffiRLUZ;?0 ALU* CA,-̂ RANIINA.(B P '̂OIO) OtlO-DI 

AIMIA - BiGHinO -
DBèBTRIZIONE - CONSUfi.lOKS :;ILITÀ 

MAI.ATTIE E t Ì l t i i P E | I T I . 
9 ^ usare il Tiumr, ĉ ljî lando ohe per È necessario'far notare l'economia elle si 1)^9^ .̂ ^ ^ ^ 

i ' ì S # " ^ Ì * A ° f r " ¥ ' ' ' 1 ' ^ ' ' ' ' ^ P"* «S"=FSIIW"O wW's P'* ridona di'ij'néila ohe 
I AbbBWw nsiaaefTl Bendili» #& dH%ate di merluzzo oc|lialnnqne preparazione congenere. 

,„„ Sa, avuti "tViff ceU'tiso M Fltieeoit otUmi- .multali, ipecìatmenti nelle 
j ?/r'!"i?>>.»*™''««-J«>l'?t?pi?ri 0 nei eoggelH seroféUtii 
I Udina, ' ' ""̂  

MABZUTTINI cav. dott. CARLO 
Medico-Capo Municipale. 

'!•; ' Il Pitieecr coata lire 3 alla bottiglia, pia C6iit\i60 ae.per poataj tre bottigìlo Hro S, 
' b o t t i g l i a XKioxistr'e lire ijSS.eSQ, franctie di porto, dai proprietari-osolugivi 

StJibllimBnto Chli;^ili^j^airii|ftcai^\iji?j ^ ^BBi^Tl^^ipi a C. — Milano, 

Il Pitieeof contonando anclio l'olio di catramo dotto CatramiHit Bortel^, 
surroga con immensi baneflci ì due grandi riràodi asati coatantematlite neflij 
malattie jirodotte, o riî ninco tutto lo virtù terapeutiiào del Oftttótìie 0 
dell'olio (ìi fegato dì merluzzo. Il Pitiecor Ò luaato por rinforzare gli orgai-,! 
niarai deboli dolio signore dolìofito e doperit̂  in saguìto l̂ p^rto od alffiijt-
lattomontof per ridonare lo forze perduto.agli atlulti, al,vcccni,'ai doporiti 
por malattie oroniclie di .petto, tisi, emorragiu, eccesao tli lavoro, langla 
convulosĜ QUo 0 por qualsiasi altra, causa. Il PitUioov ormai %iara ttel ri­
cettario di tutti i modici 

NpN NAUSEA -

U riliieiH- rianima le forzo, étimoìa l'energia vitale, fa ingrassare. È valldiasima anebe 
nella lubercolosi, nei catarri o tosii oMnithe, o presenti il vantaggio di eesere boaS t̂î lMatsJ 
. . . 1 . . j . j i . . '•i^i^indal^^^^ JIPiiiMoi; è prpzìoao pô ; la fioojn% gracil̂ fl anoroiel»., 

ivàik/tff'"' oo" predUetioné, in 1utH-l»,farmt morbei») 
, - . , - - mi' glandMara, 
MaMagO (Udine)V 

CERARE dott. OIULIO 
Direttore dello StabUimento idroterapico • Fonte Qinlla > Poffabn^ 

[ che lo impiegano costantomente quale insupei^iie 

' P E B B i l l S A i L t 
È DI' fACIL^ ...DIGESTIONE. 
IWkO S A F I Ò R & 

6 0 , franche di porto; u n o b o t t i g l i a t n o n s t x ' e (papaciti tripla dello bottiglie da tre lire) lire OiSO,'piCi cent. 60 so per postaj d*»» 
con brevetto A, BERTELLI a C, Ohim.-F4rni., Milano, via Paofo Frisi, 28, — VeniLeai mch0 in tutte Ìe Farmacie,' ' ' 

i « 

PILLOLE DI CATRAMINA 
mediqina'e'.e antiselticn superiora a quale B«Ì altro prf parata di q "alofqne naturo o oomposizlooi», che venga mdioato come preveniivp e i di una polenzi mediqina'e'.e antiselticn superiora a quais B«Ì altro prf parata 

1 8 u n a t d i s u o o e s s o m o n d i a l e . 
T^nto le pillole di Catramius come il Ppjffior ir.tF(!vano in 

tutte Té Farmacie del mondo. ' . I N F L U E N Z A , 
I J O 3Plllole d i Oatiì^tialiy» al v e n d o n o i n s c a t o l e g r a n d i d o l i r e S.SO, s o a t ó l e m e d i © d a l i r e l .BO e s c a t o l e p l o o o l e d a I j i r t B jUÌNTA. 

m,SÌv>ttr4$ 

^Hft 

S - e - b . O L ' A C Q U A 

Bi)> 

P H O F IJ M t%('M J% E: I IV 4» ll„ll";.i|i;,il... 
i#HftSmi*l special^, qo«|servj|, .e sviliipjtjjl^'i' toi^pelir e" M b ^ g , , ' , 

iijiM>t«nenita I» ( e s tn frè^on e p u l i t a . 

^/4M)ARSI DÀILLE'IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI. 
ed eaigéî  sempre eull'eticbatta 11 noma dei produttori 

« I I , * ™ » - VI» tnrlao, *9 — HHi.ftl«0 ^. ' , ,. . 

Si vende taplo. profqmatacbe inodora in flit» a L. l . S O e L. ìè uà io bottiglie* frratidì'à'L; f l - . '« .©.* 
Trovasi da (ulti i Farmadstii droghieri e Profumieri del Regno. 

A|U(ìine d^'pirico ^pqn.cjiinoagliere, Fratelli Petrozzi pai-rucchieri, Francesco Minisini droghiere, A. F ibris f.irmaoiati - A Mjniago da Silvio Boranga farmacista ~ A Pordenone da Gius ppa ' 
A Spilimbargo dn Engenio Orlandi e dai Pr̂ toUi Liriss — A TolmozJO da Chiusai farfiacista — A PoQteb'ia'dj A. Cettoli, ' • • •• " 

Dt{|i««lt^ ^ e n p r a l e , <la A, iliei>.1«S e t! , Vi.i f-rinn, l'J, ;i|(i,l«no. — Alle spedizioni'per pacco poslalé'n)jigiungera cent.'.80. 

HÀIGMIONE ( Ì E N E R À L I I T À L I À N 
telNO 

Compartimeìitcr dì Geno¥a 

Società Anonima 

pieiivLtoI'tSSlk 
Casi 

sèdi compartimentali Palermo-Genova 

Per llf|)nt.eyideo e Bneio&MFe! 
toccando BARCELLONA, 

Partenze Postali Asse da BENOYA il 1° e 15 d'ogni mese 
Caa8:S|iecìa!8 d8lta,S0OÌetà c o n , v a p o r i c e l e e l a a l m i d l n r l i i i à ' c l r e a s e . é 

periltmbarco di patóoggeri e ttieroi ''"% ' ^ • ' I O ^ 5 , ' . ^ ^K " 
UDIHE-ViaA'siciileJ^N. 94-UDINE Comode inefeliaziani a= bordo — Y l J ì t p i J ^ . 18 fflOBìS.-

• III;ipiinazioDe a luo^.flattrioa I 

15 Dicembre (Postale) Vapore 
Tonnellate 6C00 — Comandante V.'I 

1° Sepalo (Postale) y^g^e |rA'*lli!*C^T©I%i 
t̂ opwlibte SgQP — Comandate Damàrehi. 

r F«iiMiij. (Postale) Vapore SniffiO 
ToWllato O0O1 - Com.ndanto Pàtodlf^e ' ^ ""' 

I 
• l&,Gennaio (Postale) Vapore 0 f t l O f Ì , i l ' 

Tonndlalo'iSOOO — CoBv̂ ndanto 7. JEl. Lavsrello. ' 

Pep«HIO-JASEiRO e SANT#(fitlsile) ,....^^. «5^ u.„^, 
^ Passaggi gratis sul m#e * famiglie regolarmeDttj costituite di contttdlai.-
r'' A v v é r t e n a K Ì e J Si-accettano merei e pa,8|9e^gie^i'dà',Wnézi|'per Àléssacdria d'Egitto e per tatti i porti, 

tocoaiii.dalla SooietA,- del Levante, M«r ^' sacu. :^jwe e (!ua Àmerrohe. '' . . -. 
P«Ci.Ìt).(ormaziotii ed itnbar,!:? dirigcrfì ip \}Ama alla Casa Speciale della SÓoietà rappresentata jdàl'sigóqr 

A W T O m t ì i > A f t j S f * ! ' oo»%UoM - V i V - A ^ t t l l ^ N. H ' 
..Proviuem alle S u p | , M Ì f t , M I » , | f | « à • . . 

Uouanaaro st>m^]i o echurlme^li one af rlmnto^p a giroiLPMa-., 

\ 

VERA HM AI,L'ARP€A 
^Bk. «L-. aK:̂  JK3 J^-^ - J : ^ . ) » ! 

Milano - Fat-maoia A n t o n i o iTenca» .successpre o, Galletta},- IKm^nMi 

aimJa^orjato^Aic£himico,,via Spadani, 16 

dì ,pfov%, 
PreSenti?mB;djaàto'. pref arat?, del nostro Laboratorio', dopo una lunga serio d'antii 
'^, avendone ottenuto lin piano suoèesso, nonché Je^ojJft'Wàjirf'H'llTi^y'WIlV * 

nosoiuta fino dalla più remota,antiohitài. 
Fu nostro scopo dijtrovare.il modo di avaro la,nostra Wa nella quale* non siatto 

alterati,! principii doll'^rnica,,e ci siniaq felioemoìite riusciti' mediante ua'Proem»B 
s u c e l à l é ed ón an|>ar.t t tq,a! u o s l r a ewoluslva • u v o i i i l a ì a e l o . p n ^ i r i a t i i , 

La nostra tota viene'klmlta FAÉ|S IFICA TA e i imitatajgofifomsnta alii ¥.EBPBa.AME. 
\'ELENO conos'òiutq'per .la suriuiona corrosiva, e questa deyo ,es.ier .r!9tttat»,,richif-

La nostra tota viene' 
io conos'ciuto' per .la s , ^ , . , , , 
quella, che pòrta le" nostra vere parche di fabbrica, ovvero que!),)|, iuviatj dijiftta-

ments dalla nostra Farmucia, ohe„é timbrata in ,oro. 
lonuinarevoli sono le gnarigioni ottenuta, in molte ,p[ia)at̂ Ì0j, come Jo, attertanj),,̂  ! 

' u u m r r o i i l oer t lOcàt ' l e k » p o a s o U l s ^ ó . In ,(utti _i dolori, in generale, ed, m̂ 
particdiare nelle lomltiiBsl'ral, nei reiàmaélaiml 'a 'ó | i i i»rpar to M Corpo' t ag l ia -
r l g l o n e è p r o ' n t a Giova nei d o l o r i r e n a l i da ebll'eia uéfrlUoa, ' nelle-'ma­
l a t t i e * l ' ' u t e r o , nelle l e n e a r r e r , nell 'abbansaimeii»*' 'cl 'aler*-'r«'ee.\ Serfe 

la.lenire5i-ilol»rHd» a r t r l t l d e c r a n l o a , da g o t t e : risolve la callOsitàj.^liHindà-
-liment^ dai.cioatrisi, ed-!hi)ipolfaro4.ÌBoltetaltreuutili. applicpzisuJ|fl^i(^.?i^,^o|sij||8fche 
e specialmente poi calli. . . , > • . . . . 

Costa pre IQ.fij^ al metro, — Lire ,5|j^« ĵ l nja;szo,.m?l|.ro,,,. ', ' 
Lire t . a o la -sohf̂ da, fraijcji î dojijiqijjo., ' ' ' . 

n i r e F i d I t o r I : In Ud ine Fafarî  Angdo, G. Cometli, L, Biasioli, Ft^aacia'alla 
Sirèna Filipuzii "Girolami ; «a r i ì s l a , Farmacia C. Zaiieiti, Fafmaòia, Póiitoni'i'tfi'iesif«, 
Farmauja C, Zanetti. G. Serravallo: JKara, Farmacia N. Audróyiiihr «rerf ió ' , GltìWò'ni 

«àWffcl i 'C!rW>ntV*' t»a 'Sl»rT8'6t! ier i « r a » , GlabloTÌtij m»mé, G. PraWai, 
" • • " óiCX'Erba, Via Marsala, N. 3 e sua ('snooiirsale,.GaJ. 

MJM. Manzoni e comp,; Via Sala N< 10;t Uv ina , ^ia 
lali mmaoie del Regn». , .i ••''•• . ', ! Frate, ;Ki5PQ nmi^a 

UdiiM. 1897 - - Tip. Ifarao Budiuwo 

http://dijtrovare.il

